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Una rete di Ikpeba, preceduta da troppe occasioni mancate, promuove gli africani agli ottavi. Bulgari sotto tono

Nigeria bella e sprecona
oltre l’ostacolo Stoichkov

Gruppo D. Secondo zero a zero per il Paraguay

Chilavert blocca
il grande assalto
della Spagna

DALL’INVIATO

PARIGI. Noi europei potremmo
anche non essercene accorti, ma
le 17.57 di ieri pomeriggio, ora
di Parigi, sono stati un momento
storico per il calcio nigeriano e
africano tutto. Il momento in
cui Victor Ikpeba si è fatto mez-
zo campo di corsa per abbraccia-
re Daniel Amokachi, dopo il me-
raviglioso gol che dava l’1-0 alla
Nigeria sulla Bulgaria. Amoka-
chi, attaccante del Besiktas di
Istanbul, aveva dato a Ikpeba,
stella del Monaco, una palla d’o-
ro: normale, direte voi, che si ab-
bracciassero. E invece no. I due
non si amano, e non si tratta di
rivalità sportive. Amokachi è del
nord della Nigeria, ed è musul-
mano; Ikpeba è del sud, ed è cri-
stiano. Amokachi era fra coloro
che facevano la fronda all’alle-
natore Bora Milutinovic, Ikpeba
è colui che tale fronda ha de-
nunciato. Amokachi, figlio di un
militare, era grande amico del
defunto dittatore nigeriano Aba-
cha, Ikpeba no. Nella loro rivali-
tà ci sono molte delle contraddi-
zioni che dilaniano la Nigeria
paese e la Nigeria squadra di cal-
cio. Bora Milutinovic, facendoli
giocare assieme contro la Bulga-
ria e «costringendoli» a confe-
zionare quel gol fantastico - oltre
a un’altra vagonata di palle-gol -
ha compiuto un doppio miraco-
lo: calcistico e diplomatico. Il se-
condo miracolo va segnalato
agli interisti e a tutti gli uomini
di buon cuore: ha giocato anche
Kanu, che poi rideva con quei
suoi occhioni immensi e defini-
va «buono per il morale» il boa-
to che lo stadio gli ha dedicato
quando è sceso in campo.

E così, la Nigeria è già negli ot-
tavi. Due partite, due vittorie.
Rocambolesca quella con la Spa-
gna, semplicemente folle quella
di ieri. La Nigeria ha giocato un
primo tempo da Brasile e un se-
condo tempo da Barletta, senza
nessuna offesa né per il Brasile
né per il Barletta. Ha costruito
palle-gol a dozzine sbagliandole
per pura fanciullezza. Ha rischia-
to molte volte di far pareggiare
una Bulgaria di fantasmi. Pensa-
re che tutto il Parc des Princes
era per gli africani. Due musiche
hanno accompagnato il match, i
tamburi dei tifosi nigeriani e i fi-
schi per Emil Kostadinov, nume-

ro 7 bulgaro, che il 17 novembre
1993 commise un delitto di lesa
maestà: con una doppietta, eli-
minò la Francia dai mondiali di
Usa ‘94, e la Francia tutta non
l’ha ancora perdonato. Così,
spinta dai fischi (per gli altri) e
dai cori, la Nigeria ha faticosa-
mente vinto 1-0 una partita che,
per rispecchiare il gioco, doveva
finire 16-5.

E ora, gli spogliatoi sono il re-
gno di Bora Milutinovic: rispon-
de alle domande in sette o otto
lingue, parla via cellulare con le
radio spagnole e jugoslave, ab-
braccia - da bravo gentiluomo -
una collega italiana che gli ricor-
da un reportage realizzato per il
Guerin sportivo («Te lo posso
mandare?», «Mandami tutto
quello che vuoi...»), e quando gli
chiedono il suo segreto, agli spa-
gnoli dice che «tiene suerte», a
noi italiani che «quando si ha
culo si può fare di tutto». Non
indossa l’«agba», l’abito tribale
che simboleggia la felicità, ma
sprizza gioia da tutti i pori, que-
sto jugoslavo giramondo il cui
curriculum si racchiude nelle ci-
fre e negli aneddoti. Le cifre: 4
Mondiali con 4 nazionali diver-
se, primo turno sempre supera-
to; 224 partite ufficiali alla guida
di una nazionale, saranno 225
con Nigeria-Paraguay e poi chis-
sà, Bora ritiene che sia «un re-
cord difficilmente battibile». Gli
aneddoti: la raccomandazione di
Franz Beckenbauer («Gli aveva-
no chiesto di allenare gli Usa nei
mondiali del ‘94, e quando rifiu-
tò fu lui stesso a fare il mio no-
me»), la telefonata di Bill Clin-
ton alla vigilia di Usa-Brasile il 4
luglio del 1994 («Riuscii solo a
dirgli «Presidente! Sono felice di
sentirla, ma il mio inglese è tal-
mente cattivo che le passo Meo-
la, il mio portiere»»), la benedi-
zione del Papa alla vigilia di
un’amichevole tra il Messico e
l’Italia campione del mondo, a
Roma, nel 1983 («Il giorno dopo
perdemmo 5-0, ma chissà: senza
la protezione del Santo Padre
magari ne avremmo presi 10»).
Lo affiancano la moglie e la fi-
glia Darinka, che nacque nell’86
in Messico durante quei mon-
diali: «Accompagnai mia moglie
all’ospedale poi andai all’allena-
mento, ma a metà strada mi dis-
si: «Sei un verme, tua moglie sta
partorendo e tu pensi al calcio!».

Tornai indietro e Darinka era già
nata. Era il 10 giugno, il giorno
dopo vincemmo con l’Irak». Il
miracolo vero, Bora lo fece a Ita-
lia ‘90, con il Costarica: «Presi la
squadra 90 giorni prima del de-
butto. Scoprii che avevano già
prenotato il viaggio di ritorno,
subito dopo la terza partita. Dis-

si: «E se ci qualifichiamo?». Mi
guardarono come un pazzo. Vin-
cemmo con la Scozia, poi affron-
tammo il Brasile e dovetti ordi-
nare ai miei giocatori di non
chiedere l’autografo ai brasiliani.
Perdemmo solo 1-0».

Ora, Bora ha la Nigeria: final-
mente una squadra forte. «Forte

ma psicologicamente delicata.
C’è un proverbio che dice: quan-
do brilla il sole, i nigeriani si la-
mentano per la pioggia. Alterna-
no momenti di euforia a crisi di
depressione. Quando mi hanno
assunto, si credevano già cam-
pioni del mondo. Allora ho or-
ganizzato tre amichevoli con
squadre europee - Germania, Ju-
goslavia, Olanda - contando su
tre batoste per riportarli con i
piedi per terra. Sono andati al di
là delle mie previsioni: vi giuro
che io, a questo punto, contavo
di avere un punto. Pensavo di
perdere con la Spagna, pareggia-
re con la Bulgaria e giocarmela
con il Paraguay».

Ora, forse, ci vorrebbe un’altra
amichevole prima degli ottavi,
Bora; ieri i tuoi ragazzi ci hanno
fatto venire l’infarto, troppi gol
sbagliati, troppi numeri da foca,
troppi svarioni in difesa... Nien-
te da fare, Bora ride, allarga le
braccia e risponde: «La gente
vuole spettacolo, noi diamo
spettacolo».

Alberto Crespi
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SPAGNA PARAGUAY 0-0
SPAGNA: Zubizzareta, Alkorta, Abelardo (10’st Celades), Sergi,
Aguilera, Hierro, Amor, Luis Enrique, Pizzi (6’st Morientes), Raul
(20’st Kiko), Exteberria
PARAGUAY: Chilavert, Arce, Gamarra, Ayala, Sarabia, Caniza,
Acuna (29’st Yegros), Benitez, Enciso, Rojas (38’st Ramirez),
Campos (1’st Paredes)
ARBITRO: McLeod (Sudafrica)

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 30.000
circa; angoli 8-6 per la Spagna. Ammoniti Sergi e KiIko per la Spa-
gna, Ayala e Arce per il Paraguay. Recupero: 1’ e 5’.

Ronaldo critica
la sua squalifica
«Lega confusa»

Ronaldo reagisce alla
squalifica di un turno
infertagli dalla Disciplinare
per le dichiarazioni
polemiche verso Ceccarini
dopo Juve-Inter del 26
aprile. «C’è una gran
confusione nella Lega
italiana - ha detto - non
capisco perché mi abbiano
prima inflitto due turni, poi
me li hanno tolti e ora me ne
danno uno». «Fa più danni -
ha aggiunto - un errore in
campo che dichiarazioni nel
dopo partita per quella che
considero non esser stata
una buona direzione».

S.ETIENNE. Spagna ad un passo dal-
l’eliminazione dopo il pareggio (0-
0)diiericontroilParaguay.Lasitua-
zionenelgruppoDvedeoralaNige-
ria a 6punti (giàqualificata), ilPara-
guay a 2, un punto per Bulgaria e
Spagna. E per i sudamericani, che
mercoledì prossimo affronteranno
una Nigeria forse appagata, aumen-
tano le chance di promozione agli
ottavi.

Paraguay attento a non scoprirsi:
marcature rigide in ogni zona del
campoe tanto contropiede. Ladife-
sa ad oltranza, a volte, paga. Cle-
mente rivoluziona la Spagna, ri-
spettoalmatchpersoconlaNigeria,
ci sono cinque novità: Aguilera,
Abelardo, Amor, Pizzi ed Etxberria.
Ma, in fin dei conti, la chiave della
manovra iberica rimane sempre la
stessa: i lanci di Hierro, gli affondo
di Sergi sulla sinistra e le «invenzio-
ni» di Raul. In porta c’è Zubizarreta,
confermato dal ct nonostante la
mega «papera» di sabato scorso. E il
portiere del Valencia stavolta è più
attento: prima ribatte un tiro im-
provviso di Acuña, poi è pronto ad
uscire sui piedi Rojas. In quest’ulti-
ma occcasione la porta spagnola è
salvata da Aguilera (quello spagno-
lo) che ripiega in tempo per ribatte-
re il tiro in angolo. Queste le uniche
occasioni del Paraguay nel primo
tempo. Netta la superiorità della
formazione di Clemente che, co-
munque, arriva al tiro con difficol-

tà. Chilavert è il protagonista dei
primi45’. Ilportierecannoniere(ha
già segnato 33 gol tirando punizio-
nierigori)alzainangolouncolpodi
testadiPizzial13’e,al45’,siallunga
per bloccare un tiro di Raul dal di-
schettodelrigore.

In una serata con pochi sprazzi lo
stadio si scalda per una punizione
calciata da Chilavert contro la bar-
riera spagnola. La porta rimasta in-
custodita, per pochi minuti, è l’uni-
caconcessioneal rischio.Per ilresto
Ayala e Gamarra dominano sui pal-
lonialti.

Il pareggio non serve alla Spagna
e così Clemente tenta ancora di
cambiare qualcosa, dentro Morien-
tes e Celades, fuori Pizzi e Abelardo.
I difensori diventano tre, aumenta
il numero dei centrocampisti. Al 9’
della ripresa Chilavert respinge un
sinistro potente ma centrale di Luis
Enrique. Un quarto d’ora dopo, la
scena si ripete: colpo di testa dell’at-
taccante del Barcellona e risposta
delportiereparaguaiano.Nel tenta-
tivo di forzare il ritmo la Spagna si
scopre e offre spazi al contropiede
degli avversari, su una conclusione
di Benitez, Zubizarreta devia in an-
golo.

Neanche l’uscita della «stella»
Raul (Kiko al suo posto) aiuta le «fu-
rie rosse» troppo impacciate davan-
ti al muro eretto dai bianchi di Car-
pegianni. Ottimo l’arbitraggio del
sudafricanoMcLeod.

L’allenatore della Nigeria, Bora Milutinovic Popov/Reuters

NIGERIA-BULGARIA 1-0
NIGERIA: Rufai, Babayaro, Uche, West, Finidi (40’ st Babangida),
Adepoju, Okocha, Lawal, Oliseh, Ikpeba (31’ st Yekini), Amoka-
chi (23’ st Kanu)
BULGARIA: Zdravkov, Kischischev, Ivanov, Petkov, Guintchev,
Hristov (1’ st Borimirov), Yankov (40’ st Batchev), Balakov, Iliev
(24’ st Penev), Kostadinov, Stoichkov
ARBITRO: Sanchez Yanten (Cil)
RETI: nel pt 27’ Ikpeba

NOTE: angoli 9-7 per la Bulgaria. Recupero: 2’e 2’. Note: giornata
calda, terreno in perfette condizioni. Spettatori: 45.000. Ammoniti:
Adepoju, Uche, Ikpeba, Okocha, Iliev e Kischischev per gioco scor-
retto.


